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Articolazione e complessità delle norme: vincoli crescenti e opportunità 

EBA COMITATO 

BASILEA 

… 

ECB SSM DG I, …, DGIV 

BANCA 

D’ITALIA 

(NCA) 

Banche SSM 

vs 

Banche NCA 

SRB 

COMMISSIONE 

EUROPEA 

CONSOB 

(NCA) 

IASB, … 

• Modelli 

regolamentari 

• New DoD 

• NPL disposal 

• Addendum 

NPE 

• Addendum NPE 

• SREP NPE 

recommendations 

• Ruolo del Risk Management: 
 

 funzione di supporto alla crescita negli anni di relativa stabilità 
 

 funzione di controllo - regole crescenti e sempre più rigide, risk management come strumento 

«difensivo» nelle crisi (si consolidano gli assetti, gli strumenti e l’affidabilità delle metriche) 
 

 funzione di controllo e supporto alla crescita – la volatilità non è transitoria, il contesto competitivo e 

i margini in riduzione richiedono l’utilizzo di strumenti e tecniche di gestione del rischio sofisticate, 

anche in logica di pricing del rischio 

Modelli 

IFRS9 
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Il Risk Management nell’assetto aziendale 

 

 

• Gestione dei rischi più ampia rispetto al passato: 

 

 Credit risk (ampliamento controlli secondo livello) 

 Reputational risk (ruoli e responsabilità) 

 … 
 

• Coinvolgimento di più unità organizzative, in una logica di maggiore integrazione (pur mantenendo 

indipendenti le strutture organizzative dedicate) 

AREE DI «CONTATTO»: 

 

• Capital Adequacy 

(CRO) vs Capital 

Strategy (CFO) 

 

• IRRBB Management 

(CRO) vs ALM 

Strategico (CFO) 

 

• Market & Counterparty 

Risk (CRO) vs Risk 

Analysis (FINANZA) 

 

• AQR (CRO) vs Lending 

Rules (CLO) 

 

• … 
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RAF - Propensione al Rischio (1/2) 

 

Formulazione 

proiezioni 

economico / 

finanziarie 

(CFO) 

Proposta dei 

livelli di Risk 

Capacity e 

Risk 

Tolerance 

(CRO) 

Proposta di 

Risk 

Appetite 

(CFO) con 

validazione 

CRO per 

coerenza 

RAF 

Calcolo delle 

Risorse 

finanziarie 

disponibili 

prospettiche e 

del capitale 

interno 

prospettico  

(CRO) 

Prima 

formulazione  

Propensione al 

Rischio (RAS) 

con CFO e 

CEO: 

 

- Soglie per gli 

indicatori 

patrimoniali / 

di liquidità / 

di asset 

quality 

 

- Allocazione 

del capitale 

interno ai 

singoli rischi 

 

Validazione 

delle 

proiezioni e 

formulazione 

definitiva  

Propensione 

al rischio 

(RAS) 

Calcolo 

indicatori 

patrimoniali / 

di liquidità / di 

asset quality 

prospettici 

(CRO) 

Verifica del 

rispetto 

delle soglie 

e del 

capitale 

allocato 

(CRO) 

Approvazione 

da parte degli 

Organi 

Aziendali 

• Processi collegati: 

 

Piano Industriale (triennale) 

Budget (annuale) 
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Governance 

Risk targets 

Sintesi delle responsabilità e attribuzioni agli Organi Collegiali in base 

all’impianto regolamentare per il RAF 

Risk targets, soglie di tolleranza, limiti formulati in termini di:  

 

 capital adequacy;  

 liquidity adequacy; 

 asset quality, …;  

 capitale interno;  

 elementi qualitativi 

 

Nell’ambito del risk appetite, allocazione del capitale interno per risk type in 

base al capitale totale 

 

Declinazione del capitale interno e relativi limiti nelle risk policy specifiche 

La Capogruppo formula risk target / soglie per ogni Società, sulla base dei 

rischi effettivamente correlati al business di riferimento (Leasing, …), per 

consentire agli organi collegiali di adottare strategie e politiche coerenti 

Descrizione delle politiche di monitoraggio e dei meccanismi di escalation 

differenziati per ambito / soglia (Appetite, Tolerance, Capacity) 

RAF - Propensione al Rischio (2/2) 

 

Monitoraggio 

Risk Targets 

Allocazione dei Risk 

Targets alle società 

del gruppo 
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RAF - Capital allocation e effetti sulla strategia 

 

 AZIONI SULL’ORIZZONTE 

TEMPORALE DI 

RIFERIMENTO: 

 
A) RIALLOCAZIONE PER 

SFORAMENTO (tra / nei 

portafogli) 

 

B) RIALLOCAZIONE PER 

REVISIONE STRATEGIA (tra / 

nei portafogli) 

 

C) RIALLOCAZIONE PER 

DINAMICHE DI MERCATO (es.  

Govies) 

 

D) MONITORAGGIO PER 

RIENTRO (es. in assenza di 

secondario) 

 

E) AZIONI CORRETTIVE BASE 

PATRIMONIALE (per carenze 

rispetto ai vincoli interni / 

regolamentari) 

RAS - CAPITAL ALLOCATION

Capitale 

assorbito 

atteso 

(annuale 

Piano / 

Budget)

Pillar 1

Capitale 

assorbito 

atteso 

(annuale 

Piano / 

Budget)

Pillar 2

in %

su AFR

Dotazione di 

capitale 

allocata di  

Pillar2  

(coerente con 

vincolo 

patrimoniale)

in %

su AFR

Valore 

massimo 

nel periodo

  Attività di Trading Book

  Attività di Banking Book

    HTC

    HTC&S - Book Finance

    HTC&S - Book CIB

  Rischio di Tasso di Interesse

RISCHI FINANZIARI

  Clientela Istituzionale

  Clientela Ordinaria

  Finanza Strutturata

  Rischio di controparte

  Rischio di Cartolarizzazione

  Rischio di Concentrazione

RISCHIO DI CREDITO

RISCHIO IMMOBILIARE

RISCHIO ASSICURATIVO

RISCHIO DI PARTECIPAZIONI

RISCHIO OPERATIVO

DTA e altri elementi in deduzione

AVA

Capitale Interno Complessivo

• Allocazione dinamica del capitale ai business / risk type, a 

copertura dei rischi di primo e secondo pilastro 
 

• Monitoraggio vs vincoli SREP (allocazione di capitale 

coerente) 
 

• Collegamento alla pianificazione strategica per l’utilizzo 

efficiente delle risorse 
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RAF – Esempio Credit Risk Policy 

Credit Risk 

Concentration Risk 

“Ordinary” 
Clients 

Structured 
finance 

… 

Area 

Main drivers 

Capital allocation Portfolio riskiness Portfolio distribution 

First clients/groups Single name exposures 

Expected loss (Regulatory and 
managerial): target  
and early warning % 

Expected loss (Regulatory and 
managerial): target  
and early warning % 

(specialised lending and 
leveraged transactions) 

Target distribution % 
 by risk levels. 

(high, medium/low) 

Granted amounts limits by risk 
levels (high/medium, low);  

other specific limits/guidelines 

Minimum credit rating and 
overall outstanding limit for  

 high-risk countries 

Top 10/50 clients/groups 
overall Early warning  
(granted amounts) 

Single exposures  
Early warning and limits  
(different for “ordinary”, 
Structured finance, and 

institutional clients) 

Capital allocation 

Pillar II capital target  
and EW % 

Area 

Pillar I capital target 
and EW % 

Credit Risk NPL 
Monitoring thresholds  

RWA e shortfall 

Texas ratio, NPL ratio targets 
And monitoring thresholds. 

Forborne monitoring thresholds 

A partire dai 
segmenti 

individuati nel 
RAS, la policy 

focalizza 
dimensioni legate 

ai parametri di 
rischio (EL, UL, …) 
per identificare le 

aree di 
concentrazione di 

rischio per 
portafoglio 

Securitizations Risk 

Portfolio riskiness 

Cumulative default rate and Expected loss (guaranteed junior tranches):  
monitoring threshold and early warning % 

Area 
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Stress Test & Dynamic Forecasting (1/2) 

Stress testing outputs 

Forward looking view 
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Stress testing framework 

Rischi Pillar 1 

- Rischio Credito 

- Rischio Mercato 

- Rischio Operativo 

Rischi Pillar 2 

- Rischio di Liquidità 

- Rischio di Business 

- Rischio di 

concentrazione 

- Rischio di 

cartolarizzazione 

- … 

Sensitivity Analysis 

Scenario Analysis 

Reverse Stress Test 

Severity Frequency 

Fattori  di rischio 

Identificazione rischi 

Eventi idiosincratici 

Impatti eco/fin 

Impatti patrimoniali 

Perimetro di analisi 

Applicazione Stress test 

Capital Adequacy 

RAF - Budget 

Capital Planning 

Capital Adequacy 

ICAAP/ILAAP 

SREP 

Capital Adequacy 
 

Recovery Plan 

Monitoraggio periodico 

e a evento … 

Stress test globali  (EBA 

UE-Wide Stress Test) 

ECB Sensitivity analysis 

of liquidity risk  



9 

Stress Test & Dynamic Forecasting (2/2) 

A titolo di esempio: il modello satellite sviluppato per credit risk individua la relazione tra le condizioni 

economiche generali (fattori macroeconomici) ed il rischio creditizio delle controparti (parametri PD e LGD). 

Tale relazione, individuata a partire dall’evoluzione storica dei fattori di rischio e macroeconomici, consente di 

ottenere stime forward looking dei parametri, condizionate al verificarsi di specifici scenari macroeconomici 

(prospettici o stressati), con effetti diretti e indiretti su numerosi processi aziendali: 

Serie storica dei fattori 

macroeconomici (PIL, 

Unemployment, 

Residential Prices 

Index…) 

Serie storica del 

parametro di 

riferimento 

(PD e LGD) 

 

Flussi dati input 

Modello Satellite 

 

Sulla base di metodologie econometriche viene 

individuata la relazione esistente tra il merito 

creditizio storico delle controparti (espresso tramite 

i parametri di PD e LGD) e lo scenario 

macroeconomico storico  

 

Scenario 

macroeconomico di 

riferimento (stressato 

o prospettico, 

regolamentare o 

interno) 

 

Individuazione dei parametri (PD e LGD) coerenti con lo scenario 

Stress 

Regolamentare EBA 

Stress globale interno 

(Resoconto ICAAP e 

Informativa sui 

Rischi) 

Recovery Plan 
Componente Forward 

Looking IFRS9 

Flussi dati input 

Flussi  

dati  

output 
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• Processo di selezione / erogazione tradizionale integrato con sistemi di valutazione quantitativi 

• Rischio gestito in una logica di portafoglio 

Digital Lending (1/2) 
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• I processi di costante monitoraggio associati all’impostazione “digital” consentono una gestione 

dinamica del profilo di rischio / rendimento dei portafogli, mediante utilizzo di analisi e testing tools di Risk 

Management, lungo le seguenti dimensioni: 

 

• Stima PD 

• Presidio tassi di default / mortalità per coorti di erogazione e clusters omogenei 

• Backtesting modelli per la verifica di efficacia nella selezione dei clienti e per la verifica di adeguatezza della capacità di 

indebitamento degli stessi 

• Efficacia dei processi di erogazione e commerciali 

•Le attività prevedono: 

• Una calibrazione continua dei criteri di selezione e 

delle soglie adottate, ottimizzando il bilanciamento tra 

performance e adeguamento dei modelli 

• Modifica delle strategie commerciali e creditizie in 

funzione di: 

• Erogazione effettiva dei crediti 

• Percentuale di pratiche rigettate 

• Rischi assunti e margini economici conseguiti 

• Evoluzione della composizione del portafoglio 

clienti 

• Calibrazione nel continuo del numero / tipologia di 

client target in base al risk appetite definite a priori e 

alle condizioni di mercato attuali e prospettiche 

Digital Lending (2/2) 
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Altri esempi: 

Interazione Controllo / Strategia: Asset quality (PE / NPE) 

Verifica il 

corretto 

svolgimento del 

monitoraggio 

andamentale 

sulle singole 

esposizioni 

creditizie, valuta 

la coerenza 

delle 

classificazioni, 

la congruità 

degli 

accantonamenti 

e l’adeguatezza 

del processo di 

recupero 

Policy, 

Regolamento, 

Documento 

declinazione 

metodologica 

Selezione dei 

portafogli 

oggetto di SFR 

Analisi 

portafoglio per 

driver di rischio 

Valutazione e 

selezione dei 

portafogli 

Clusterizzazione 

dei portafogli 

selezionati 

Valutazione della 

corretta 

classificazione 

Single File 

Review 

ex post 

Adeguatezza della 

svalutazione proposta 

Verifica sostenibilità 

economica delle «misure 

di forbearance» 

Single File 

Review  

ex-ante 

Backtesting 

NPL 

Statistical 

portfolio 

analysis 

Controlli di 

Quality 

Assurance delle 

perizie 

Efficacia/efficienza 

dei processi 

creditizi 

Campionamento 

controparti per 

SFR 

Valutazione della 

corretta 

svalutazione 

Valutazione del 

monitoraggio 

(strategia di 

gestione) 

Valutazione 

del 

recupero 

(strategia ed 

efficacia) 
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Altri esempi: 

Interazione Controllo / Strategia: Credit Portfolio Management 

Modello 

Sviluppo/Manutenzione/

Convalida interna 

Convalida 

Interna 

Quantificazione 

del capitale 

economico per il 

rischio di credito 

Definizione limiti 

Single Name 

Finanza Strutturata 

Allocazione del 

capitale 

Misurazione del 

rischio complessivo, 

basata su elementi 

di Pillar II 

Definizione limiti 

Single Name 

Clientela Ordinaria 

Pricing Risk Adjusted 

Risk Appetite 

Framework 

Politiche e 

strategie 

creditizie 

Valutazione 

rischio marginale 

nuove operazioni 

Reporting 
Monitoraggio 

RAF 
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Verifiche preliminari all’attività di investimento nei portafogli di banking book: 
 

 Rating dell’emittente (concentrazione massima degli investimenti su “single name”) 

 Rating dell’emissione (concentrazione massima degli investimenti su “singola emissione”) 

 Caratteristiche dell’emissione (grado di liquidità: eligibilità ai fini LCR, outstanding complessivo, vita residua massima) 

 Govies: concentrazione massima definita dalla Propensione al Rischio 

 Impatti su capitale assorbito (per verificare ex-ante il rispetto delle soglie RAF e per determinare livello delega operativa   

Altri esempi: 

Interazione Controllo / Strategia: Investimenti di proprietà 

Proposta di 

investimento 

Verifica dei vincoli di composizione 

del portafoglio titoli  

(concentrazione emittente, 

caratteristiche emissione, etc..) 

Verifica computabilità ai fini LCR 

Verifica impatti capitale interno 

Nulla osta a procedere 

Autorizzazione da 

parte degli organi 

societari 

Proposta di 

investimento 

alternativo 

CdA 

Acquisto sul 

mercato 

Abbandono ipotesi di 

investimento 
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Altri esempi: 

Interazione Controllo / Strategia: modelli comportamentali IRRBB 

Modello 

Capitale 

allocato su 

IRRB e limiti 

Propensione al 

Rischio 

Budget Piano strategico 

Policy a presidio 

dei rischi 

finanziari 

Strategia ALM 

Remunerazione 

raccolta a vista 

come posta a MLT 

Rendicontazioni 

Controllo di 

Gestione 

Sviluppo/Manutenzione/

Convalida interna 

Convalida 

Interna 

Risk Appetite 

Framework 

Pianificazione/ 

Budget 

Monitoraggio 

Performance 

Correzione 

funding spread 

ai fini TIT 

Comitato ALCO 

(ogni seduta) 

Vigilanza 

(trimestrale) 

Monitoraggio 

RAF 

Reporting 

trimestrale 

Profilo 

comportamentale 
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Risk 

Appetite 

Framework 

Altri esempi: 

Interazione Controllo / Strategia: Op. & IT Risk Management Framework 

Operational 

Risk 

Management 

IT Risk 

Management 

Convalida 

Interna 
Risk Mitigation 

(LDC, SRA, IT 

Risk, Cyber Risk) 

Insurance Risk 

Management 

Esternalizzazioni 

Funzioni Aziendali 

Nuovi 

prodotti/servizi 

Verifiche del 

CRO a seconda 

del tipo di 

operazione 
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Indipendenza e approccio integrato 

ESEMPIO PROVISIONING CREDITO 

• La piramide del sistema dei controlli e i 

principi di indipendenza devono essere 

rispettati … 

 

• … ma l’efficacia del controllo aumenta in 

presenza di una maggiore integrazione 

nei processi aziendali rilevanti 


